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PATTO DI CONDIVISIONE DEL RISCHIO
Premesso che
· la "FONDAZIONE GIUSEPPE COSTANTINO ONLUS” con sede in Viale Sardegna 80/g a Pavia per ridurre i rischi di contagio la Fondazione ha rivalutato ed aggiornato  il  Documento  di Valutazione dei Rischi ; ha individuato un Referente per la prevenzione e il controllo del COVID-19 ( Dr.ssa Marina Marina, che si rende disponibile ad essere contattata per ulteriori delucidazioni in merito), adottando le conseguenti misure di sicurezza;ha stilato un Piano organizzativo gestionale ( POG) e una serie di procedure inerenti alla gestione di questa Emergenza sanitaria a disposizione dei familiari/visitatori, qualora volessero visionare ed avere delucidazioni in merito.
· la Fondazione ha adottato misure di prevenzione e di protezione nonché misure di gestione di eventuali casi COVID-19 o sospetti in modo da limitare per quanto possibile  la  diffusione dell'infezione; tali misure riducono il rischio di contagio. Inoltre la Fondazione ha provveduto alla formazione del personale, l’implementazione/adesione alle buone pratiche, allla disponibilità e utilizzo di dispositivi di protezione, alla sanificazione ambienti e superfici, alla promozione alla campagna vaccinale di ospiti e operatori, ai programmi di screening di ospiti e operatori anche se già vaccinati;
· Tuttavia, pur in presenza  di  tutte  le precauzioni e le procedure di sicurezza adottate, non può essere azzerato il rischio di contagio;
· Tutto il personale e gli ospiti afferenti ai servizi residenziali sono stati sottoposti  a vaccinazione anti SARS-COV-2; per eventuali nuovi ingressi, qualora non avessero ricevuto già la vaccinazine, la Fondazione provvederà ad organizzare nel più breve tempo possible la somministrazione del ciclo vaccinale.
· Le persone fragili, affette da patologie croniche o disabilitanti costituiscono la fascia di popolazione più vulnerabile, in caso di contagio da nuovo Coronavirus (SARS-CoV-2) , a sviluppare evoluzioni del quadro clinico gravi caratterizzate dal tasso più elevato di possibili esiti infausti;
· Si prende atto della  ordinanza del ministero della salute del 8/5/2021 inerente le "Modalità di accesso/uscita di ospiti e visitatori presso le strutture residenziali della rete territoriale" che tra le altre indicazioni prevede che                                                 l'ingresso sia  consentito solo a visitatori o familiari o volontari
in possesso di Certificazione Verde COVID-19 (di cui all'articolo 9 del Decreto-Legge n. 52 del 22 aprile 2021 e all’articolo 14 del Decreto Legge n. 65 del 18 maggio 2021) * da ESIBIRE al momento della visita  agli operatori che gestiscono il momento della visita.
tutto ciò premesso

per permetterle di visitare il suo Congiunto e, allo stesso tempo, garantire la sicurezza di tutti gli ospiti della nostra comunità, chiediamo la Sua collaborazione per prevenire ogni possibile contagio  da COVID -19.

A tal fine,
tra
· Il sottoscritto Francesco Cosatntino  legale rappresentate della "FONDAZIONE GIUSEPPE COSTANTINO ONLUS” con sede in Viale Sardegna 80/g a Pavia 
e

il Sig/sig.ra _____________________________________________________________________________

nato/a a _____________________________________________il _________________________________

e residente a ___________________________in ___________________________________ n. _________

in qualità di familiare/tutore/AdS/curatore/altro ( specificare) _________________________
del Sig/sig.ra _________________________________________________________________________

utente presso la RSD /RL della Fondazione Costantino (Cerchiare scelta giusta)

si sottoscrive il seguente patto di corresponsabilità
La Fondazione Costantino si impegna a:
· rispettare tutte le norme di prevenzione e contenimento del contagio da COVID-19 previste dalle autorità competenti, con particolare attenzione alle norme igieniche, all'utilizzo dei DPI, all'identificazione dei casi sospetti e all'adesione al programma di screening secondo le indicazioni regionali;
· applicare le misure di prevenzione e di protezione, nonché le misure di gestione di eventuali casi COVID-19 o sospetti tali, in modo da limitare per quanto possibile la diffusione dell'infezione, in particolare attivando le procedure di triage all'ingresso e prima dell'eventuale trasporto e adottando tutte le prescrizioni igienico sanitarie previste dalla normativa vigente tra cui le disposizioni circa il distanziamento;
· informare e formare tutto il personale e  gli eventuali volontari sui seguenti temi: prevenzione e controllo dell'infezione da COVID-19, identificazione di  casi sospetti e utilizzo appropriato dei DPI;
· sensibilizzare gli ospiti e le famiglie sulle misure di prevenzione e sull'utilizzo dei DPI;
· informare tempestivamente i famigliari/legale rappresentante in caso di insorgenza nell'ospite di sintomi COVID-19 compatibili, sulla situazione generale all'interno del servizio e sulle misure di prevenzione adottate;
· attenersi rigorosamente e scrupolosamente, nel caso di acclarata infezione da COVID-19 da parte di un ospite o di un operatore, al_le di disposizi oni dell'autorità sanitaria locale e ai protocolli interni opportunamente redatti;
· garantire la riservatezza relativamente a qualsiasi notizia riguardante l'ospite e la sua famiglia, ai sensi del GDPR 679/ 2016.
Il Famigliare/tutore/AdS/Curatore/ altro  si impegna a:
,.
· prenotare ogni accesso alla struttura. In qualsiasi momento, qualora dovessero venire meno le condizioni ambientali-epidemiologiche che garantiscono la sicurezza degli ospiti, gli incontri verranno sospesi fino al momento in cui tali condizioni non vengano ripristinate;
· ridurre le occasioni di permanenza in luoghi chiusi, frequentati da persone non famigliari o/e conviventi nei giorni che precedono la visita
· rispettare il distanziamento sociale mantenendo almeno un metro di distanza dalle altre persone famigliari non conviventi ;
· evitare abbracci e strette di mano;
· indossare la mascherina chirurgica se deve entrare in un luogo chiuso frequentato da altre persone; in ogni caso, segua le indicazioni della Regione e del suo Comune (in riferimento alle restrizioni a colori) 
· utilizzare spesso i prodotti igienizzanti per le mani a base di alcool, soprattutto dopo il contatto con oggetti toccati continuamente da altre persone (ad esempio, i carrelli della spesa, le maniglie sui mezzi pubblici, i pulsanti dell'ascensore, ecc.);
· evitare di toccarsi bocca, naso e occhi con le mani, soprattutto quando è in luoghi pubblici e senza aver prima igienizzato le mani;
· in caso di starnuti o colpi di tosse, coprire la bocca e il naso con un fazzoletto di carta che va gettato subito dopo l'uso nei rifiuti indifferenziati (se non ha un fazzoletto  di carta  non usi le mani, ma copra la bocca e il naso con l'incavo del braccio piegato);
· lavare le mani con sapone per almeno 3 minuti non appena rientrato in casa.
Nel giorno della visita, quando è in compagnia del Suo Congiunto, si ricordi di:
· praticare l'igiene delle mani (con soluzione idroalcolica messa a disposizione  dalla struttura), in particolare nel momento precedente  l'incontro con l'ospite; inoltre, l'igiene delle mani deve essere praticata in tutte le occasioni nelle quali si tocca il viso o entra in contatto con oggetti che ha portato dall'esterno ;
· munirsi da casa della mascherina FFP2 o superiore, che dovrà essere indossata durante tutta la permanenza nella struttura, coprendo naso e bocca (se ha bisogno, chieda l'aiuto del personale che le indicherà come indossarla o come fare se non riesce a farla aderire al volto). Faccia attenzione, non le sarà consentito l'uso di filtranti facciali con valvola;
· mantenere una distanza minima di 1 metro durante tutta la durata della visita;
· consegnare al personale  presente  durante  gli  incontri  generi  di  conforto  (come  alimenti confe zi onati che non potranno essere consumati durante la visita) o effetti personali, avendo cura di riporli in busta contrassegnata con nome dell' ospite .
Durante la visita non sarà consentito:
· il contatto diretto con l' ospite: si dovranno evitare le strette di mano, i baci e gli abbracci ;>
· condividere oggetti con il propri o Congiunto e/o altri ospiti;
· spostarsi liberamente all'interno dell'area di visita o interagire con l'ambiente circostante. Si attenga strettamente alle indicazioni sui percorsi di ingresso e di uscita che le verranno indicati. Cerchi di arrivare poco prima della visita per evitare assembramenti;
· accedere alle altre aree comuni/nuclei della struttura (bagno, ecc.) al di fuori  degli spazi previsti e concordati per la visita.
Dopo la visita e nei 14 giorni successivi, le chiediamo di informarci immediatamente qualora dovesse manifestare febbre e/o segni e sintomi simil-influenzali (tosse, mal di gola, raffreddore, respiro affannoso/difficoltà respiratorie, dolori muscolari diffusi, mal di  testa, diarrea,  vomito,  perdita  del senso del gusto, perdita del senso dell'olfatto,  congiuntivite, astenia).  In questo  modo  ci permetterà di mettere in atto ulteriori misure preventive  finalizzate  a garantire  la sicurezza  dei nostri ospiti. Inoltre, Le raccomandiamo di rivolgersi al suo medico per tutte le valutazioni del caso.
Il Famigliare/tutore/AdS/Curatore inoltre dichiara:
· di aver ricevuto un'informazione comprensibile ed esauriente sulle caratteristiche del servizio e in particolare sull'accoglienza e modalità di visita presso l'unità d'offerta e sulle misure di sicurezza adottate dalla struttura;
· di collaborare con la Fondazione per ridurre i rischi di contagio all'interno della struttura, in particolare di comprendere la necessità, durante lo svolgimento  delle visite, di rispettare le misure di distanziamento indicate dalla Fondazione;
· in  caso  di  uscita  programmata  con l'ospite,  di impegnarsi a  garantire  l'utilizzo  dei dispositivi  di protezione e rispettare le indicazioni per prevenire il contagio presso la struttura/abitazione accogliente, e di essere stato informato sulla modalità di sorveglianza sanitaria al rientro in struttura;
· di condividere con la Fondazione il modello delle "bolle sociali", con l'assunzione  di responsabilità nelle condotte da assumere anche al di fuori della struttura, e l'impegno di individuare un numero limitato di parenti/visitatori che saranno definiti stabilmente nel tempo nonché dei soggetti che potranno essere frequentati durante le uscite programmate;
· di aver compreso quanto contenuto nel presente documento;
· di fornire il consenso al trattamento dei dati personali nel rispetto della riservatezza ai sensi del GDPR 679/2016.
Pavia ,  il  


Familiare/Tutore/AdS/Curatore/Altro               Presidente della Fondazione Costantino

Firma ________________________________           Firma      ________________________________     
*Per certificazione verde (di cui all'articolo 9 del Decreto-Legge n. 52 del 22 aprile 2021 e all’articolo 14 del Decreto Legge n. 65 del 18 maggio 2021)   da esibire agli operatori si intende una certificazione comprovante uno dei seguenti stati:
· le certificazioni comprovanti lo stato di avvenuta vaccinazione contro il SARS-CoV-2: le vaccinazioni anti-SARSCoV-2 effettuate nell’ambito del Piano strategico nazionale dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV- 

· la guarigione dall’infezione da SARS-CoV-2 (che corrisponde alla data di fine isolamento, prescritto a seguito del riscontro di un tampone positivo)

· il referto di un test molecolare o antigenico rapido per la ricerca del virus SARS-CoV-2 e che riporti un risultato negativo, eseguito nelle 48 ore antecedenti.

· La certificazione verde Covid-19 di avvenuta vaccinazione contro il SARS-CoV-2 viene rilasciata in formato cartaceo o digitale dalla struttura sanitaria o dal Servizio Sanitario Regionale di competenza, quando si è completato il ciclo vaccinale previsto.  La certificazione verde COVID-19 è rilasciata anche contestualmente alla somministrazione della prima dose di vaccino e ha validità dal quindicesimo giorno successivo alla somministrazione fino alla data prevista per il completamento del ciclo vaccinale. Al momento, ha validità di nove mesi dalla data del completamento del ciclo vaccinale.

· La certificazione verde Covid-19 di avvenuta guarigione da COVID-19, viene rilasciata in formato cartaceo o digitale, contestualmente alla fine dell’isolamento, dalla struttura ospedaliera presso cui si è effettuato un ricovero, dalla ASL competente, dai medici di medicina generale o dai pediatri di libera scelta. Al momento, la validità è di sei mesi dalla data di fine isolamento.
· La certificazione verde Covid-19 di effettuazione di un test antigenico rapido o molecolare per la ricerca del virus SARS-CoV-2 con esito negativo è rilasciata dalle strutture sanitarie pubbliche, private autorizzate, accreditate, dalle farmacie o dai medici di medicina generale e dai pediatri di libera scelta che erogano tali test. La validità della certificazione è di 48 ore dal prelievo del materiale biologico
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